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LEGül E DECRETI

DECRETO LUOGOTENENZIALE 25 marzo 1946, n. 366.

Corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
invalidità, di vecchiaia e per i superstiti, liquidaté o da
liquidarsi dal Fondo Per la previdenza del personale ad=
detto ai pubblici servizi di telefonia.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
.
Visti gli articoli 1, 8 e 9 del decreto legislativo Luo-

gotenenziale 1° marzo 1945, n. 177, concernente la

corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
invalidità, vecchiaia e per i superstiti e delle altre pre-
stazioni delle assicurazioni sociali;
Visto il regolamento riguardante la previdenza del

personale addetto ai pubblieg servizi di telefonia ap-
provato con R. decreto 24 luglio 1931, n. 1098;
Visto il R. decreto-legge 18 marzo 1913, n. 126, con-

cernente l'aumento delle pensioni e dei contributi del-
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e vecchiaia;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 mar-

zo 10-16, n. 305, concernente modificazioni al tratta-

mento di previdenza del personale addetto ai pubblici
servizi di telefonia;

isto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,
n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Udito il parere del Comitato del fondo di integra-

zione per le assicurazioni sociali di cui all'art. 12 del
Êecreto legislativo Luogotenenziale 1° marzo 19-15, nu-
mero 177;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
il lavoro e la presidenza sociale, di concerto con il

Ministro per il tesoro;
A14iamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti del disposto di cui alPart. 1, comma 2,
del decreto legislativo Luogotenenziale 1° marzo 1945,
n. 177, il trattamento di previdenza per il personale
addetto ai pubblici servizi di telefonia, regolato dal

R. decreto 24 luglio 1931, n. 1098, e successive modi-

ficazioni, è riconosciuto come sostitutivo dell'assicu-
razione obbligatoria disciplinata dal R. decreto-legge
14 aprile 1939, n. 630, convertito, con modificazioni,
nella legge 6 Inglio 1939, n. 1272, e dal R. decreto-legge
18 marzo 1943, n. 120,

Art. S.

Ai titolari di pensioni, liquidate o da liquidarsi, ai
sensi del regolamento approvato dal R. decreto 24 lu-
glio 1931, n. 1098, e successive modificazioni, sulla
retribuzione fino ad un massimo di L. 24.000 annue, è
dovuto, con decorrenza dal 1• gennaio 1945, un asse-

gno integrativo a carico del fondo di integrazione per
k assicurazioni sociali nella misura e secondo le norme

stabilite dal decreto legislativo Luogotenenziale 1° mar-
zo 1945, n. 177.

Art. 3.

Il contributo dovuto per l'anno 1946 al Fondo di

integrazione per le assicurazioni sociali è fissato nella
misura del 0,90 °/o della retribuzione.
Esso è per il 0,30 per cento della retribuzione a ca-

rico del personale cui si applica il trattamento di pre-
videnza di cui all'art. 1 del presente decreto, e per il

0,60 per cento della retribuzione a carico delle società

concessionarie telefoniche e d.ell'Azienda di Stato per
í servizi telefonici.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.
Esso avrà effetto nei territori già restituiti all'Ammi-
nistrazione italiana dal giorno predetto e, nelle pro-

vincie ancora soggette al Governo Militare Alleato,
dal giorno in cui vi venga reso esecutivo con disposi-
zione del Governo medesimo o, in mancanza, dal giorno
del loro ritorno all'Amministrazione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1946

UMBERTO DI SAVOIA

De OASPERI -- BARBARESCIII --

CORßlNO

Visto, il Guardasigillf: TOGLIATil
I?cgistrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1948

Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 135. -- FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 25 marzo 1946, n. 367.

Corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
invalidità, di vecchiaia e per i superstiti, liquidate o da

liquidarsi dal Fondo per la previdenza del personale ad•
detto alle gestioni delle imposte di consumo.

UMRERTO DI SAVOIA

PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL ßEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 1, 8 e 9 del decreto legislativo Luo-

gotenenziale 1° marzo 1945, n. 177, concernente la

corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
invalidità, vecchiaia e per i superstiti e delle altre
prestazioni delle assicurazioni sociali;
Visto il regolamento riguardante la previdenza del

personale addetto alle gestioni delle imposte di con-

sumo, approvato con R. decreto 20 ottobre 1939, nu·
mero 1863;
Visto il R. decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126,

concernente l'aumento delle pensioni e dei contributi
dell'assicurazione obbligatoria invalidità e vecchiaia;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 mar-

zo 1840, n. 313, concernente modificazioni al tratta-

mento di previdenza del personale addetto alle ge-

stioni delle imposte di consumo;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

hraio 1915, n. 58;
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Udito il parere del Comitato del fándo integrazione DECRETO LUOOOTENEÑZIALE 25 marzo 1946, n. 368.
per le assicurazioni sociali di cui all'art. 12 del de- Corresponsione di assegni integrativi delle pensioni di
creto legislativo Luogotenenziale del 1° marzo 1945, invalidità, di vecchiala e per i superstiti, liquidate o da

n. 177 liquidarsi dal Fondo per la previdenza degjl impiegati di.
'

. pendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte dirette.
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- UMBERTO DI SAVOIA

denza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro; PRINCIPE DI PIEMONTE
Abbiamo decretato e decretiamo: LUOGOTENENTE fxENERALE DEL IlEGNO

Art. 1.

Agli effetti del disposto di cui all'art. 1, comma 2°,
del decreto legislativo Luogotenenziale 1° marzo 1945,

n. 177, il trattamento di previdenza per il personale ad-
detto alle gestioni delle imposte di consumo, regolato
dal R. decreto 20 ottolbre 1939, n. 1863, è riconosciuto
come sostitutivo dell'assicurazione obbligatoria disci-

plinata dal R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
convertito, con modificazioni, nella legge 0 luglio 1930,
n. 1272, e dal R. decreto-legge 18 marzo 1943, n. 126.

Art. 2.

Ai titolari di pensioni liquidate o da liquidarsi ai
sensi del regolamento approvato dal R. decreto 20 ot-
tobre 1939, n. 18ti3, è dovuto, con decorrenza dal 16 gen
naio 1945, un assegno integrativo a carico del Fondo di
integrazione per le assicurazioni sociali nella misura

e secondo le norme stabilite dal decreto legislativo
Luogotenenziale 1° marzo 19152 n. 177.

Art. 3.

Il contributo dovuto per l'anno 1946 al Fondo di in

tegrazione per le assicurazioni sociali è fissato nella
misura del 0,42 % della retribuzione.
Esso ò per il 0,14 g della retribuzione a carico del

personale cui si applica il trattamento di previdenza
di cui all'art. 1 del presente decreto, e per il 0,28 %
della retribuzione a carico delle gestioni delle imposte
di consumo.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale.
Esso avrà effetto, nel territori già restituiti alla

Amministrazione italiana, dal giorno predetto e, neHe

provincie ancora soggette al Governo Militare Alleato,
dal giorno in cui vi venga reso esecutivo con disposi-
zione del Governo medesimo o, in mancanza, dal giorno
del loro ritorno alla Amministrazione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1946

UMBERTO DI SAVOIA

DE ÛASPERI -- BARBARESCHI --
Consmo

Visto, il Guardastgfilf: ToGLIArrI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1946

Atti del Governo, registro n. 10, logito n. 136. - FRAscA .

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 1, 8 e 9 del decreto Luogotenenziale

12 marzo 1915, n. 177, concernente la corresponsione di
assegni integrativi delle pensioni di invalidità,, vec-
chiaia e per i superstiti e delle altre prestazioni delle
assicurazioni sociali;
Visto il regolamento riguardante la previdenza degli

impiegati dipendenti dalle esattorie e ricévitorie delle

imposte dirette, approvato con R. decreto 3 maggio
1937, n. 1021;

'

Visto il R. decreto-legge 18 inarzo 1943, n. 120, con-
eernente l'aumento delle pensioni e dei contributi del-
l'assicurazione obbligatoria invalidità e vecchiaia;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 thar-

zo 1946, n. 304, concernente modificazioni al tratta-
mento di previdenza degli impiegati dipendenti dalle
esattorie e ricevitorie delle imposte dirette;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Udito il parere del Comitato del fondo di integrazione

per le assicurazioni sociali di cui all'art. 12 del decreto

legislativo Luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 177;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre-

videnza sociale, di concerto con il Ministro per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti del disposto di cui alPart. 1, comma 2,
del decreto legislativo Luogotenenziale 1• marzo 1945,
u. 177, il trattamento di previdenza per gli impiegati
dipendenti dalle esattorie e ricevitorie delle imposte
dirette, regolato dal R. decreto 3 maggio 1937, n. 1021,
è rioonosciuto come sostitutivo dell'assicurazione obbli-
gatoria disciplinata dal R. decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 630, convertito, con modificazioni, nella legge 6 lu-

glio 1939, n. 1272, e dal R. decreto-legge 18 marzo 1943,
n. 126.

Art. 2.
Ai titolari di peilsioni' liquidate e da liquidarsi ai

sensi del regolamento approvato con R. decreto 3 mag-
gio 1937, n. 1021, è dovuto, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1915, un assegno integrativo a carico del Fondo

di integrazione per le assicurazioni sociali nella mi-

sura e secondo le norme stabilite dal decreto legislativo
Luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 177.

Art. 3.
Il contributo dovuto per l'anno 1946 al Fondo di in-

tegrazione per le assicurazioni sociali è fissato nella

misura del 0,00 della retribuzione.
Esso è per il 0,32 6/o della retribuzione a carico del

personale cui si applica il trattamento di previdenza
di cui all'art. 1 del presente decreto, e per il 0,01 (
della retribuzione a carico delle.esattorie e ricevitorie.
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Art. 4.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione zi'ella Gazzetta Uf-
ficiale.
Esso avrà effetto, nei territori glà restituiti all'Am-

ministrazione italiana, dal giorno predetto e, nelle
provincie ancora soggette al Governo Militare Alleato,
dal giorno in cui vi venga reso esecutivo con disposi-
zione del Governo medesimo o, in mancanza, dal giorno
del loro ritorno alPAmministrazione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 marzo 1946

UMBERTO DI SAVOIA

Da GAsraar - BAnsAxiosenz -
CORBINO

Visto, il Guardasigillf: TOGRATrx
Registrato alla Corte del conti, addt 28 maggio 1946
Atti del Governo, registro n.10, foglio n. 137. - FRAsca

REGIO DEØRETO 20 maggio 1946, n. 369.
Elevazione del limite massimo della retribuzione fino

alla concorrenz.a del qualp è dovuto il contributo per gli
assegni fanrillari.

UMBERTO II

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto legislativo 10 maggio 1946, n. 262;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 agosto

1915, n. 697, contenente norme per la determinazione
dell'importo della retribuzione rispetto al quale è do-
vuto il contributo per gli assegni familiari;
Visto il decreto Luogotenenziale 1• agosto 1945,

n. 718, concernente la determinazione delPimporto della
retribuzione fino alla concorrenza del quale è dovuto
il contributo per gli assegni familiari;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 2 aprile

1916, n. 142, concernente una disciplina provvisoria
del carico contributivo per determinate forme di previ-
denza e di assistenza sociale;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1914, n. 151; •

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-
braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostg del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

L'importo della retribuzione fino alla concorrenza

del quale è dovuto il contributo per gli assegni fami-
liari è elevato alle misure seguenti:

per le retribuzioni riferite a mese
. . . L. 0250

per le retribuzioni riferite a quindicina
o a quattordicina . . . . . » 3125

per le retribuzioni riferite a settimana .
» 1562

per le retribuzioni riferite a giornata . . » 250

Art. 2.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßoisle del Regno.

Esso avrà effetto con l'inizio. del primé periodo di
paga successivo al giorno predetto nei territori già re-
stituiti alPAmministrazione italiana e nelle provincie
ancora soggette al Governo Militare Alleato, con l'ini-
zio del primo periodo di paga successivo al giorno in
cui venga reso esecutivo con disposizione del Governo
medesimo o, in mancanza, dal giorno del loro ritorno
all'Amministrazione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.
Dato a Roma, addl 20 maggio 1946

UMBERTO
Da GAsrani -- BAnsAnasenz -

CoRRINO
V isto, il Guardasigillf : TOGRATri
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1946
Allt del Governo, registro n. 10, foglio n. 138. - FRAsca

REGIO DECRETO LEGISLATIVO 20 maggio 1946, n. 370.
Determinazione della misura del contributo dovuto alla

bassa per il trattamento degli operai dell'industria richia-
mati alle armi.

UMBERTO II
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legislativo 10 maggio 1946, n. 262;
.Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Visto il contratto collettivo 15 giugno 1940 per 11

trattamento degli operai dell'industria richiamati alle
armi;
Visto 11 contratto collettivo 21 luglio 1912 per la de-

terminazione della misura del contributo dovuto dai
datori di lavoro alla Cassa predetta;
Visto il R. decreto 20 maggio 1946, n. 369, per la de-

terminazione del limite massimo di retribuzione fino
alla concorrenza del quale è dovuto il contributo per
gli assegni familiari;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociade, di concerto col Ministro per il tesoro;
Abbiamo samzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il contributo dovuto dai datori di lavoro dell'indu-

stria alla Oassa per il trattamento degli operai r°chia-
mati alle armi di cui all'art. 7 del contratto collettivo
15 giugno 1940, ë fissato nella misura del 0,50 y della
retribuzione al lordo corrisposta agli operai dipendenti.
Il contributo predetto può essere modificato con Re-

gio decreto su proposta del Ministro per il lavoro e la

previdenza sociale, di concerto col Ministro per il te-

soro.

'Art. 2.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno suc-

cessivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Esso ha effetto nelle provincie restituite all'Ammi-

nistrazione italiana dalla data di applicazione del R. de-
creto 20 maggio 1946, n. 369, per la determinazione del
limite massimo della retribuzione fino alla concorrenza
del quale è dovuto il contributo per gli assegni fami-
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liari e nelle provincie non ancora restituite all'Ammi-
nistrazione predetta, dalla data in cui vi venga reso

esecutivo dal Governo Militare Alleato o in mancanza
dal giorno della loro restituzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Roma, addì 20 maggio 1946

UMBERTO
Da GASPRI - BARBABESCIII --

CORBINO
.Visto, ti Guardastgilli: TocuATrx
Registrato alla CoTie dei conti, addt 28 maggio 1946
Atti del Governo, reUistro n. 10, foglio n. 140. -- FRAscA

REGIO DECRETO 20 maggio 1946, n. 371.
Determinazione del contributo dovuto alla Cassa per l'In=

tegrazione dei guadagni degli operai delPindustria.

UMBERTO II
IlE D'ITALIA

Visto il IL decreto legislativo 10 maggio 1946, n. 262;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 9 novem-

bre 1945, n. 788, relativo alla istituzione della Oassa
por l'integrazione dei guadagni degli operai dell'indu-
stria;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ·

denza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il contributo di cui all'art. 11 del decreto legislativo

Luogotenenziale 9 novembre 101ö, n. 788, dovuto alla
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operaí del-
Pindustria, è fissato nella m:sura del 3,30 % delle re-

tribuzioni lorde corrisposte agli operai.
Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla data della sua pubbli.gazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Esso ha effetto nelle provincie restituite alPAmmi-

n=strazione italiana dalla data di applicazione del It. de.
ereto 20 maggio 1946, n. 300, e nelle provincie non an-

cora restituite all'Amministrazione predetta, dalla data
in cui vi venga reso esecutivo dal Governo Militare Al-
leato o, in mancanza, dal giorno della loro restitu-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

cldunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1946

UMBERTO
De GASPERI - ËARBARESCHI --
Coammo

.Visto, il Guardasigillt: TocuArri
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1946
'Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 139. - Faasca

REGIO DEORETO LEGISLATIVO 20 maggio 1948, n. 372.
Determinazione del contributo supplementare dovuto per

la assicurazione ebbligatoria contro la tubercolosi e au•
mento degli assegni integrativi dell'indennità temporanea
dell'assicuratione predetta.

UMBERTO II
RE D'lTALIA

Visto il R. decreto legislativo 10 maggio 1946, a. 262;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• marzo

1945, n. 177, per la corresponsione di assegni integra-
tivi delle pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti
e delle altre prestazioni delle assicurazioni sociali;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 9 novem-

bre 1945, n. 776, per la corresponsione di assegni inte-
grativi della indennità temporanea e per l'aumento del
cóntributo dell'assicurazione obbligatoria per la tuber-
colosi;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 2 aprile

1946, n. 142, per la disciplina provvisoria del carico
contributivo per le varie forme di previdenza e di assi-
stenza sociate;
Visto il R. decreto 20 maggio 1946, n. 869, per la

determinazione del limite massimo di retribuzione fluo
alla concorrenza del quale è dovuto il contributo per
gli assegni familiari;
Visto il decreto-Jegge Luogotenenziale 25 giugno 19¼,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb.

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato é promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il contributo supplementare per gli assegni integra-

tivi della indennità temporanea dell'assicurazione ob.

bligatoria contro la tubercolosi e per il maggior costo
delle prestazioni sanitarie dell'assicurazione stessa do-
suto per il 1946 ai sensi del decreto Luogotenenslale
30 dicembre 1945, n. 819, è fissato, con effetto dalla
data di applicazione del presente decreto, nella mi-

sura del 3 °/o della retribuzione.

Art. 2.
Gli assegni integrativi dell'indennità temporanea per

tubercolosi, di cui all'art. 1 del decreto Jegislativo Luo-
gotenenziale 9 novembre 1915, n. 776, sono fissati, per
ogni giorno di corre pongione dell'indeninità stessa,
nella misura di L. 50 per l'avente diritto e di L. 8 per
ogni figlio a carico.

Art. 3.

L'assegno dovuto, ai sensi dell'art. 4 del decreto le-
gislativo Luogotenenziale 9 novembre 1915, n. 776, agli
oss curati non aventi a carico persona di famiglia, è
fissato nella misura di L. 15 giornaliere.
L'assegno predetto può essere modificato con la pro-

eedura prevista dall'art. 7 del decreto legislativo Luo-
gotenenziale 1° marzo 1945, n. 177.

Art. 4.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes-

sivo alla data della sua pubblicazione nella Gaczetta
Ufficiale del Regno.
Esso ha effetto nelle provincie restituite all'Ammi-

pistrazione italiana dalla data di applicazione del R. de-
creto 20 maggio 1946, n. 360, per la determinazione del
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tim°te massimo della retribuzione fino alla concorrenza
del quale è dovuto il contributo per gli assegni fami-
liari e nelle provincie non ancora restituite alla Am

niinistrazione predetta, dalla data in cui vi venga reso

esecutivo dal Governo Militare Alleato o, in mancanza,
dal giorno della loro restituzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale del:e
leggi e del decreti del Regno d'Ital a, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Itoma, addì 20 maggio 1946

UMBEllTO
DE ÛASPERI - BARBAftESCHI -
ColtBING

Vistò, il Guardasigtilt: TOGLIAITI
Re0istrato «Liu Øvrie dei conti, addi 28 maggio 1946
Alti del Governo, ròUistro rt. 10. foUlio n. 141 - FMscA

REGIO DECitETO LEGlbLATIVO 20 maggio 1946, n. 373.
Aumento degli assegni integrativi della indennità di di-

Soccupazione e concessione di sussidi straordinari ai lavo=
ratori savolontariamente aisoccupati non aventi diritto alla
indennità predetta.

UMBERTO II
He o'ITAMA

Visto il R. decreto legislativo 10 maggio 1946, n. 262;
V.uto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° marzo

1945, n. 177, per la corresponsione di assegni integra
tivi delle pensioni invalidità, vecchiaia e per i super-
stiti e delle altre prestas.oni delle assicurazioni so-

ciali;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 ago-

sto 1945, n. 579, per la corresponsione di assegni inte-
grativi delle indennatà di disoccupazione;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 22 feb

braio 1915, n. 38, per la corresponsione dell'indennità
caro-pane;
Visto il R. dpereto 20 maggio 1916, n. 369, per la

determinaz one del limite massimo di retribuzione fino
alla concorrenza del quale è dovuto il contributo per
gli assegni familiari;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

m. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ-

denza sociale, di concerto col 31inistro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

voratori, può essere disposta, con decreto del Ministro
per il lavoro e la presidenza sociale, di concerto col
Ministro per il tesoro, la concessione di sussidi straor-
dinari di disoccupazione ai lavoratori che si trovino in-
volontariamente disoccupati per mancanza di lavoro e

per i quali risulti versato o dovuto un contributo del-

i'assicuraz.one obbligatoria contro la disoccupazione
posteriormente al 30 giugno 1930 o se richiamati alle
armi nell'anno precedente al richiamo, semprechè no't
possiedano i requisiti prescritti per il diritto all'in-
deunitù giornaliera di cui all'art. 19 del R. decreto-

legge 14 aprile 1939, n. 030, o ne abbiano esaurito il

per odo di godimento.
La concessione del sussidio ipredetto è disposta, pre-

vio parere del Comitato per la disoccupazione di cui
ah'art. 9 del presente decreto, avuto riguardo alle con-

dizioni del lavoro e delle industrie locali e ai lavori

pubblici da eseguire.
11 sussidio straordinario di cui all'articolo prece-
knte è d'importo pari all'assegno integrativo per l'a-
vente diritto alla indennità di disoccupazione ed è

tuaggiorato per ogni figlio a carico nella stessa miura
nrevista per l'assegno predetto.
Esso assorte per i beneficiari del sussidio e soso per
il perioda del suo godimento, l'indenoità di caropane
prevista per i disoccupati dal decreto legislativo 22 feb-
braio 1945, n. 38.

Art. 4.
Sono esclusi dal god mento del sussidio straordinario

di disoccupazione coloro che beneticiano di sussidi, di
indennitA, di integrazioni salariali o di pensioni o di
rendite corrisposte a carico dello Stato, degli enti lo-
cali e degli istituti di previdenza ed assistenza sociale.

Art. 5.
Si applicano per la corresponsione del sussidio stra-

ordinario di disoccupazione le norme sull'assicurazione
obbl gatoria della disoccupazione involontaria relative
alla concessione ed erogazione dell'indemnità giorna-
liera, al periodo massimo indennizzabile, alla sospen-
sione ed alla cessazione del diritto al godimento del-
1°,ndennità medeaima, ai ricorsi contro la negata con-

eessione di essa ed agli organi erogatori e al controlli.

Art. 6.

Provvede alla corresponsione dei sussidi straordinarl
di disoccupazione l'Ist.tuto nazionale della presidenza
sociale, tenendo per essi una contabilità distinta presso
il Fondo d'integrazione per le assicurazioni sociali e
osservando le norme previste per la gestione e il con-
trollo di tale Fondo dal decreto legislativo Luogotenen-
ziale 1° marzo 1915, n. 177.

Art. 1.
· Art. 7.

Gli assegni integrativi della indenn'tà di disoccu-

pazione, di cui al decreto legislativo Luogotenenziale
31 agosto 1945, n. 579, sono elevati, per ogni giornata
di corresponsione dell'indennità stessa, a L. 50 per
l'avente diritto e a L. 8 per ogni figlio a carico, ferma
restando la procedura prevista dall'art. 6 del decreto
legislativo Luogotenenziale 1• marzo 1945, n. 177, per
variarne la misura e stabilire i limiti e le condizioni

All'onere derivante dalla concessione dei sussidi

s:raordinari di disoccupazione di cui all'art. 3 del pre-
sente decreto, si provvede con una quota pari ai 4/10
del gettito del contributo stabilito con decreto Luogo-
tenenz ale 30 dicembre 1945, n. 818, per gli assegni in.
tegrativi della indemnità di disoccupazione, restando
stabilito che il gettito dei residui 6/10 va riferito al
linanz amento di questi ultimi assegni.

per il diritto ad essi. Per gli anni successivi la misura del contributo sarà

Art. 2. fissata e ripartita con le modalità di cui all'art. 9 del

Per determinate loenlità e nell'ambito di ciascuna di decreto legislativo Luogotenenziale 1' marzo 1915, na-
esse anche limitatamente a particolari categorie di la- mero 177.
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Art. 8.
E' autorizzata l'anticipazione da parte dello Stato

all'Istituto nazionale della previdenza sociale, per la
gestione di sussidi straordinari di disoccupazione, dei
forida eventualmente necessari alla copertura degli onori
che deriveranno alla gestione predetta.
L'anticipazione sarà fatta senza gravame di interessi.

Con decreti del Ministro per il tesoro sarà provveduto
alla iscrizione nello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza soelale dei fondi
suddetti.
La restituzione dei fondi stessi sarà effettuata se-

condo le d sposizioni che saranno emanate dal Alini-
stro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto
col Ministro per il tesoro.

Art. 9.
E' istituito presso il Ministero del lavoro e della pre-

Videnza sociale un Comitato per la d soccupazione col
compito di esprimere parere per la concessione dei sus-
sidi straordinari di disoccupazione previst, dal presente
decreto e per i provvedimenti in genere contro la di-
soccupazione.

11 Comitato è presieduto dal Ministro o in sua vece

dal Sottosegretario di Stato e composto dal direttore
generale della previdenza e dell'assissenza sociale, dal
direttore generale del lavoro e da un funzionario in
rappresentanza di ciascuno dei Min steri dell'interno,
dei lavori pubblici, del tesoro e dell'industria e com-

mercio, da un rappresentante per parte dei datori di
lavoro e dei lavoratori e dal direttore generale del-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale.
Il Comitato è assistilo da un segretario e da un vice

segretario, nominato tra funzionari di gruppo A del
M nistero del lavoro e della previdenza sociale.
Le spese per il funzionamento del Comitato e della

segreteria sono a carico della gestione per i sussidi
straordinari di disoccupazione.

Art. 10.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes-

sivo alla data della sua pubblicazione nella Gezzetta
Uffic ale del Regno.
Esso ha effetto nelle provincie restituite all'Ammi-

nistrazione italiana della data di applicazione del R. de-
creto 20 maggio 1946, n. 369, per la determinazione del
lim te massimo della retribuzione fino alla concorrenza
del quale è dovuto il contributo per gli assegni fami-
Jiari e nelle provincie non ancora restituite alla Am-
ministrazione predetta, dalla data in cui vi venga reso

esecutivo dal Governo Militare Alleato o, in mancanza,
dal giorno della loro restituzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Ital a, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1946

UMBERTO

DE GASPERI - BARBARESCE -
ConañNo

,Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 maggio 194ô
Atu del Governo, registro n. 10, /oglio n. 142. - Fusca

REGIO DECRETO 20 maggio 1946, n. 3'I4.
Aumento degli assegni integrativi delle pensioni dell'as•

sicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, vecchiata
e per i superstiti e delle forlue di previdenza sostitutivo
dell'assicurazione stessa.

UMBERTO II
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legislativo 10 maggio 1946, n. 262;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• marzo

1915, n. 17"{, per la corresponsione di assegni integra-
tivi delle pensioni di invalidità, vecebinia e per i super-
stiti e delle altre prestazioni delle assicurazioni sociali;
Visto il R. decreto 20 maggio 1940. n. 369, per la

determinazione del limite massimo di retribuzione 6no
alla concorrenza del quale è dovuto il contributo per
gli assegni familiari;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• fell-

braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro per il lavoro e la prevl·

denza socia:e. di concerto con il 31inistro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ai fini della determinazione dell'assegno integrativé

previsto dal decreto legis:ativo Luogotenenziale 1° mar-
zo 1945, n. 177, per le pensioni di invalidità, vecchiaia
e ai superstiti, liquidate o da liquidarsi in base alPas-
sicurazione generale obbligatoria e alle altre forme di
previdenza sostitutive dell'assicurazione stessa, la mag-
giorazione di cui alla lettera a) degli artiroli 2 e 5 dello
stesso decreto, è stabilita nelle misure indicate alla
tabella allegata, vista, d'ordine Nostro, dal 11inistro
proponente.
Agli stessi fini il trattamento minimo, di cui al primo

comma dell'art. 3 del decreto succitato, è fissato per
la vecchiaia nella misura annua di L. 10.800 per gli
uomini e di L. SMO per le donne e per l'ipvalidità nella
misura annua di L. 8¾0 per gli uomini e di L. 4180
per le donne.

Art. 2.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno sue-

eessivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetto
Uffioiale del Regno.
Esso avrà effetto a decorrere dal 1• del mese succes.

sivo al giorno predetto; nei territori già restitniti
all'Amministrazione italiana e nelle provincie ancora

soggette al Governo Militare A3eato dal 1• del mese
successivo al giorno in cui vi venga reso esecutivo con
disposizione del Governo medesimo o, in mancanza,
dal 1° del mese successivo al giorno del loro ritorno
all'Amministrazione italiana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

del:o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 maggio 1946

UMBERTO

De GAsrent - BAnuAnasent -
CORDINO

Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1948
Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 143. - Fusca
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Tabella delle percentuali di maggiorazione delle pensioni
di invalidità, vecchiaia e ai superstiti dell'assicurazione
generale obbligatoria e delle altre forme di previdenza
sostitutivo Ø essa.

Maggiorazione Aliquote della pensione annua

700 /, sulle prime L. 1.350 e importl interiori
260 / sun'eccedenza datte a 1.350 fino a L. 2.000

254 0 a a a 2.000 . a 2.650
235 °/, a a a 2.650 a . 3.300

222 , a a 3.300 a a 3.950

208 m a a 3.950 m a 4.600

194 , a a 4.600 . • 5.2ö0

180 m a a 5.250 a a 5.900

166 , , a 5.900 a a 6.550

152 a a a 6.550 . » 7.200

138 . » » 7.200 a . 7.850

125 , . » 7.850 , . 8.500

110 x » a 8.500 , . 9.150

97 a » » 9.150 m a 9.800

83 i . » , 9.800 , . 10.450

TO . = > 10.450 > . 11.100

55 a a a 11.100 a » 11.750

42 a a a 11.750 a a 12.400

¶Ø » » • 12.400

Art. 1.

In aggiunta agli assegni integrativi previsti dalle di-
sposizioni vigenti per le pensioni dell'assicurazione
generalc obbligatoria per la invalidità, vecchiaia e su·

perstiti e delle forme di previdenza sostitutive dell'as-
s;curazione stessa, è concessa a carico dello Stato una

integrazione nella misura di L. 300 mensilt a favore

del titolari delle pensioni stesse.
Detta integrazione è fissata nella stessa misura per

le pensioni ai superstiti e sarà ripartita, in caso di

concorso di più di uno di essi, secondo le aliquote pre-
viste dalle norme vigenti per la liquidazione delle pen-
sioni di reversibilità.

Art. 2.

La integrazione di cui al precedente art. 1 è concessa

pure ai titolari di pensioni liquidate o da liquidarsi a
seguito di iscrizione nell'assicurazione facoltativa.
Sono escluse dalPintegrazione le rendite vitalizie

immediate costituite nell'assicurazione predetta e quelle
derivanti dal ramo delle assicurazioni popolari.

Art. 8.

Visto, d'ordine di S. M. n Re Al titolare di due o più pensioni tra quelle indicate

a Ministro per it tavoro e la previdenza sociale
negli articoli precedenti, è dovuta in ogni caso una

BannESCHI
sola integrazione mensile di L. 300.

Art. 4.

REGIO DEORETO, LEGlSLATIVO 20 maggio 1946, n. 315.

Concessione a carico dello Stato di una integrazione per
le pensioni dell'assicurazione generale obbligatoria di inva.

lidità, rocchiala e per i superstiti, delle forme di previ.
denza sostitutive dell'assicurazione stessa e delle assicu.
razioni facoltative.

UMBERTO II

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legislativo 10 maggio 1046. n. 2(12;
Visto il R. decreto-legge 4 o'ttobre 1935, n. 1827, con-

yertito, con modificazioni, nella legge 6 aprile 1936,
p. 1155 e successive modificaziont;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° mar-

so 1945, n. 177, per la corresponsione di assegni inte-
grativi delle pensioni d'invalidità, vecchiaia e super-

stiti e delle altre prestazioni delle assicurazioni so-

giall;
Visto il R. decreto 20 maggio 1916, n. 374, per l'au-

gnento deglii assegni integrativi delle pensioni dell'as-
sicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, vec-
chiala e superstiti e delle altre forme di previdenza
postitutive dell'assicurazione stessa;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

þraio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre-

Videnza sociale, di concerto con il Ministro per il

tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad iscrivere

con propri decreti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale i

fondi occorrenti per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gaczetta Uf-
ficiale del Regno. Esso avrà effetto a decorrere dal
1° del mese successivo al giorno predetto nei territori

già restituiti all'Amministrazione italiana e nelle pro-
vincie ancora soggette al Governo Militare Alleato dal

16 del mese successivo al giorno in cui vi venga reso
esecutivo con disposizione del Governo medesimo o, in

mancanza, dal 1• del mese successivo al giorno del loro
ritorno all'Amministrazione italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1946

UMBERTO

Da GAsrmu - BARBARESCHI
CORBINO

Visto, il Guardastgillf: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1946
Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 146. -- Faasca
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